
di Stefano Zaino

I tifosi come sempre hanno fatto la 
loro  parte.  E  stasera,  in  una  Sud  
esaurita, completeranno l’opera, in-
citando dall’inizio alla fine la Samp-
doria in questo derby della paura, 
povero che più povero non si può a 
livello  di  classifica  e  qualità,  che  
mette in palio non solo il primato 
cittadino, a Genova comunque mo-
tivo d’orgoglio e vanto, ma anche la 
salvezza, visto che, come dice Vier-
chowod,  difensore  della  squadra  
dello scudetto, uno che di battaglie 
s’intende, chi soccombe, rischia se-
riamente di cadere in serie B, dato 
che al deficit della graduatoria ri-
schia di sommare un pesante con-
traccolpo psicologico.

I tifosi doriani, passionali e tolle-
ranti come non mai, in nome della 
maglia e dei colori, anche ieri sera 
non hanno lesinato gli sforzi. Si so-
no radunati intorno alle 19 davanti 
all’albergo di Quarto che ospita il ri-
tiro blucerchiato nelle vigilie casa-
linghe e hanno incitato a gran voce i 
giocatori,  manifestando il  proprio 
entusiasmo ed esponendo striscio-
ni (uno enome dei Fedelissimi in pri-

ma linea), bandiere, sciarpe, corolla-
rio ad urla, cori e slogan. I tifosi han-
no fatto i tifosi, come molto piace a 
Ranieri. «Sono eccezionali, un esem-
pio per tutti i sostenitori d’Italia. Lo-
ro spingono la squadra dal primo 
all’ultimo minuto, non si sottraggo-
no mai, non si fermano nemmeno 
per un istante. Fanno sentire il pro-
prio calore. Poi, al fischio finale, se è 
il caso esprimono il loro dissenso, 
come è capitato contro il Parma. Ma 
durante la gara non c’è giocatore 
che non sia incitato».

Un esempio. Come vuole esserlo 

stasera la sua squadra. «Noi dovre-
mo giocare per loro, per la nostra 
gente.  Lottare,  animati  dalla  loro  
stessa  passione.  In  più  dovremo  
metterci  qualche  ingrediente  che  
potrebbe risultare utile per vincere 
la sfida, il cuore, che ti fa moltiplica-
re gli sforzi e andare oltre l’ostaco-
lo, la praticità, perchè la gara è fatta 
di tanti momenti, serve il bel gioco, 
ma bisogna portare a casa tutto ciò 
che è utile alla causa, e la lucidità, 
perchè il  derby è agonismo, lotta 
corpo a corpo, ti trascina, ma non bi-
sogna mai dimenticare la testa e di 
solito ha la meglio chi la usa di più».

Per cui cuore caldo e mente fred-
da, come amava dire anche Giam-
paolo, uno che non ha mai perso un 
derby, quattro vittorie e due pareg-
gi, uno che in una stracittadina, la 
prima della sua gestione, si è gioca-
to il posto e ne è uscito alla grande, 
tra l’altro decidendo di comune ac-
cordo con lo spogliatoio di non por-
tare in ritiro la squadra alla vigilia, 
per non caricarla di ulteriori tensio-
ni, oltre a quelle che già possedeva. 
Ranieri non farà così, il tecnico ro-
mano ha portato in ritiro la squa-
dra, ma anche lui sta bene attento a 
non esagerare con i nervi. «Con la 

squadra ho già parlato molto, nelle 
ultime ore la stresserò il meno possi-
bile. Il derby del resto si carica da so-
lo». Lo dice uno che in quelli italiani 
ha un palmares invidiabile, sette vit-
torie e un pareggio fra Roma, Mila-
no e Torino, prologhi al suo debutto 
nella  stracittadina  (la  numero 101  
della storia) della Lanterna. Raccon-
tava giovedì: «Al Leicester sono sta-
to io a far costruire la sala da pran-
zo. I giocatori erano abituati a veni-
re allo stadio un’ora e mezza prima, 
io ho detto così è troppo, almeno 
pranziamo assieme. Ma il ritiro la se-

ra prima è una parola che non esi-
ste. Lo farei anche qui, a Genova, 
ma forse in questo momento è me-
glio restare uniti e concentrati. La 
classifica lo richiede».

Sulla formazione non pare avere 
molti dubbi. Depaoli sta forzando, 
Ranieri punta a recuperarlo a disca-
pito di Thorsby. Può essere conside-
rato l’unico dilemma. Linetty a cen-
trocampo gioca sicuro, l’acciaccato 
Jankto non è stato nemmeno convo-
cato. Ramirez ci sarà. Da decidere 
se come trequartista (può essere la 
soluzione iniziale), con Vieira, Ekl-

dal e Linetty alle sue spalle e con 
Quagliarella e Gabbiadini davanti, 
o come esterno destro in un 4-4-2 
sul quale Ranieri potrebbe ripiega-
re in corsa. Su Gabbiadini le notizie 
sono buone. Ieri mattina si è allena-
to, Caprari era in preallarme, ma an-
drà in panchina.

Ieri intanto ottimo antipasto con 
la Primavera. La Sampdoria ha bat-
tuto il Genoa per uno a zero a Boglia-
sco. Rete decisiva di Yayi Mpie su ri-
gore. E fra i rossoblù giocava Agude-
lo.

L’urlo della Sud per l’impresa
Ranieri: ‘Dare tutto per i tifosi’
Il tecnico ha un solo dubbio: mira a recuperare Depaoli a discapito di Thorsby. In campo Linetty
Jankto resta a casa, Gabbiadini è ok. Si punta su grande attenzione dietro e ficcanti ripartenze 

Il personaggio

Quattro mesi a Ferrero
vuole consolarsi nel derby 

La buona notizia è il ruolino di mar-
cia del presidente Ferrero nei der-
by. Una sorta di talismano nelle sfi-
de con il Genoa. Da quando è diven-
tato presidente, giugno 2014, ha per-
so solo una volta, a maggio del 2016. 
Quella di stasera sarà l’undicesima 
stracittadina. Vanta sei vittorie e tre 
pareggi, con Mihajlovic, Montella e 
soprattutto Giampaolo in panchina.

Stasera  il  presidente  vorrebbe  
continuare, anche come risposta a 
tutti quei tifosi che lo insultano siste-
maticamente durante le partite del-
la  Samp,  gradinata Sud in  primis.  
Ma poi avrebbe anche tanta voglia 
di consolarsi dopo una sorta di ve-
nerdì nero. Ieri infatti la Federcalcio 
ha comminato un’ammenda di 15mi-
la euro alla Samp per responsabilità 
diretta e oggettiva nella vicenda ri-
guardante  la  distrazione  di  fondi  
operata dal presidente Ferrero, ma 
soprattutto ha inflitto 4 mesi di inibi-
zione al presidente e a sua figlia Va-
nessa, che hanno deciso di patteg-
giare in merito all’accusa di violazio-
ne del codice di giustizia sportiva, at-
traverso il  prelievo di  1  milione e  
159mila euro dalle casse della Samp 
per girarli a un’altra società ricondu-
cibile al gruppo Ferrero, la Vici Srl.

In serata, in merito a questa sen-
tenza, ricordando che i tempi della 
giustizia sportiva sono molto più ra-
pidi di quelli della giustizia ordina-
ria (Ferrero deve rispondere di que-

ste accuse amche in sede penale), 
l’avvocato della Sampdoria, Gianlu-
ca Tognozzi, ha emesso un comuni-
cato per fare chiarezza: «L’accordo 
raggiunto in sede di giustizia sporti-
va non rappresenta alcuna ammis-
sione di responsabilità, tantomeno 
in ambito penale. La scelta del presi-
dente Ferrero di patteggiare alla Pro-
cura FIGC è stata dettata dall’inte-
resse esclusivo e superiore di tutela-
re nel  massimo grado possibile  la  
Sampdoria, nonché da ragioni di op-
portunità che muovono, anzitutto, 
dalle  differenti  tempistiche  della  

giustizia ordinaria rispetto a quella 
sportiva.  Il  procedimento  penale  
pende, per gli stessi fatti, nella fase 
dell’udienza  preliminare  e,  nono-
stante  si  nutrano  fondate  ragioni  
per ritenere che Ferrero potrà dimo-
strare in quella sede la sua assoluta 
estraneità, le tempistiche occorren-
ti per il raggiungimento del più am-
pio  e  liberatorio  esito  assolutorio  
nel  procedimento  penale  –  che  
avrebbero positivamente condizio-
nato il parallelo procedimento spor-
tivo – hanno suggerito l’opportunità 
di aderire all’accordo per l’applica-
zione della sanzione dell’inibizione. 
Oltretutto, in sede sportiva, non si 
sarebbe potuta  avere un’adeguata 
difesa, considerata la diversità delle 
regole processuali».

La Sampdoria ieri ha subito an-
che un’altra notizia fastidiosa. Qui 
Ferrero non c’entra,  si  era ancora 
sotto la gestione Garrone. Il secon-
do  filone  dell’inchiesta  Treni  del  
Gol, che 4 anni fa ebbe gravi conse-
guenze sul Catania e sul presidente 
Pulvirenti, ha reso note altre 5 parti-
te di serie A con flussi anomali di 
scommesse. Ci sono anche incontri 
della Samp, nel periodo tra aprile e 
maggio del 2014: Sampdoria-Chievo 
(2-1, gol di Soriano al 93′) e Udine-
se-Sampdoria (3-3). Resta da capire 
se la Procura sportiva chiederà la tra-
smissione degli atti. 

Genova Il Derby della Lanterna

©RIPRODUZIONE RISERVATA ©RIPRODUZIONE RISERVATA

k Il presidente Massimo Ferrero

Genova Il derby della Lanterna

Come tradizione i 
sostenitori caldi si 
sono presentati in 

ritiro . Quagliarella 
smania: ha già 

colpito il Genoa per 
tre volte

pagina 20 Sabato, 14 dicembre 2019
.
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I tifosi come sempre hanno fatto la 
loro  parte.  E  stasera,  in  una  Sud  
esaurita, completeranno l’opera, in-
citando dall’inizio alla fine la Samp-
doria in questo derby della paura, 
povero che più povero non si può a 
livello  di  classifica  e  qualità,  che  
mette in palio non solo il primato 
cittadino, a Genova comunque mo-
tivo d’orgoglio e vanto, ma anche la 
salvezza, visto che, come dice Vier-
chowod,  difensore  della  squadra  
dello scudetto, uno che di battaglie 
s’intende, chi soccombe, rischia se-
riamente di cadere in serie B, dato 
che al deficit della graduatoria ri-
schia di sommare un pesante con-
traccolpo psicologico.

I tifosi doriani, passionali e tolle-
ranti come non mai, in nome della 
maglia e dei colori, anche ieri sera 
non hanno lesinato gli sforzi. Si so-
no radunati intorno alle 19 davanti 
all’albergo di Quarto che ospita il ri-
tiro blucerchiato nelle vigilie casa-
linghe e hanno incitato a gran voce i 
giocatori,  manifestando il  proprio 
entusiasmo ed esponendo striscio-
ni (uno enome dei Fedelissimi in pri-

ma linea), bandiere, sciarpe, corolla-
rio ad urla, cori e slogan. I tifosi han-
no fatto i tifosi, come molto piace a 
Ranieri. «Sono eccezionali, un esem-
pio per tutti i sostenitori d’Italia. Lo-
ro spingono la squadra dal primo 
all’ultimo minuto, non si sottraggo-
no mai, non si fermano nemmeno 
per un istante. Fanno sentire il pro-
prio calore. Poi, al fischio finale, se è 
il caso esprimono il loro dissenso, 
come è capitato contro il Parma. Ma 
durante la gara non c’è giocatore 
che non sia incitato».

Un esempio. Come vuole esserlo 

stasera la sua squadra. «Noi dovre-
mo giocare per loro, per la nostra 
gente.  Lottare,  animati  dalla  loro  
stessa  passione.  In  più  dovremo  
metterci  qualche  ingrediente  che  
potrebbe risultare utile per vincere 
la sfida, il cuore, che ti fa moltiplica-
re gli sforzi e andare oltre l’ostaco-
lo, la praticità, perchè la gara è fatta 
di tanti momenti, serve il bel gioco, 
ma bisogna portare a casa tutto ciò 
che è utile alla causa, e la lucidità, 
perchè il  derby è agonismo, lotta 
corpo a corpo, ti trascina, ma non bi-
sogna mai dimenticare la testa e di 
solito ha la meglio chi la usa di più».

Per cui cuore caldo e mente fred-
da, come amava dire anche Giam-
paolo, uno che non ha mai perso un 
derby, quattro vittorie e due pareg-
gi, uno che in una stracittadina, la 
prima della sua gestione, si è gioca-
to il posto e ne è uscito alla grande, 
tra l’altro decidendo di comune ac-
cordo con lo spogliatoio di non por-
tare in ritiro la squadra alla vigilia, 
per non caricarla di ulteriori tensio-
ni, oltre a quelle che già possedeva. 
Ranieri non farà così, il tecnico ro-
mano ha portato in ritiro la squa-
dra, ma anche lui sta bene attento a 
non esagerare con i nervi. «Con la 

squadra ho già parlato molto, nelle 
ultime ore la stresserò il meno possi-
bile. Il derby del resto si carica da so-
lo». Lo dice uno che in quelli italiani 
ha un palmares invidiabile, sette vit-
torie e un pareggio fra Roma, Mila-
no e Torino, prologhi al suo debutto 
nella  stracittadina  (la  numero 101  
della storia) della Lanterna. Raccon-
tava giovedì: «Al Leicester sono sta-
to io a far costruire la sala da pran-
zo. I giocatori erano abituati a veni-
re allo stadio un’ora e mezza prima, 
io ho detto così è troppo, almeno 
pranziamo assieme. Ma il ritiro la se-

ra prima è una parola che non esi-
ste. Lo farei anche qui, a Genova, 
ma forse in questo momento è me-
glio restare uniti e concentrati. La 
classifica lo richiede».

Sulla formazione non pare avere 
molti dubbi. Depaoli sta forzando, 
Ranieri punta a recuperarlo a disca-
pito di Thorsby. Può essere conside-
rato l’unico dilemma. Linetty a cen-
trocampo gioca sicuro, l’acciaccato 
Jankto non è stato nemmeno convo-
cato. Ramirez ci sarà. Da decidere 
se come trequartista (può essere la 
soluzione iniziale), con Vieira, Ekl-

dal e Linetty alle sue spalle e con 
Quagliarella e Gabbiadini davanti, 
o come esterno destro in un 4-4-2 
sul quale Ranieri potrebbe ripiega-
re in corsa. Su Gabbiadini le notizie 
sono buone. Ieri mattina si è allena-
to, Caprari era in preallarme, ma an-
drà in panchina.

Ieri intanto ottimo antipasto con 
la Primavera. La Sampdoria ha bat-
tuto il Genoa per uno a zero a Boglia-
sco. Rete decisiva di Yayi Mpie su ri-
gore. E fra i rossoblù giocava Agude-
lo.

L’urlo della Sud per l’impresa
Ranieri: ‘Dare tutto per i tifosi’
Il tecnico ha un solo dubbio: mira a recuperare Depaoli a discapito di Thorsby. In campo Linetty
Jankto resta a casa, Gabbiadini è ok. Si punta su grande attenzione dietro e ficcanti ripartenze 

Il personaggio

Quattro mesi a Ferrero
vuole consolarsi nel derby 

La buona notizia è il ruolino di mar-
cia del presidente Ferrero nei der-
by. Una sorta di talismano nelle sfi-
de con il Genoa. Da quando è diven-
tato presidente, giugno 2014, ha per-
so solo una volta, a maggio del 2016. 
Quella di stasera sarà l’undicesima 
stracittadina. Vanta sei vittorie e tre 
pareggi, con Mihajlovic, Montella e 
soprattutto Giampaolo in panchina.

Stasera  il  presidente  vorrebbe  
continuare, anche come risposta a 
tutti quei tifosi che lo insultano siste-
maticamente durante le partite del-
la  Samp,  gradinata Sud in  primis.  
Ma poi avrebbe anche tanta voglia 
di consolarsi dopo una sorta di ve-
nerdì nero. Ieri infatti la Federcalcio 
ha comminato un’ammenda di 15mi-
la euro alla Samp per responsabilità 
diretta e oggettiva nella vicenda ri-
guardante  la  distrazione  di  fondi  
operata dal presidente Ferrero, ma 
soprattutto ha inflitto 4 mesi di inibi-
zione al presidente e a sua figlia Va-
nessa, che hanno deciso di patteg-
giare in merito all’accusa di violazio-
ne del codice di giustizia sportiva, at-
traverso il  prelievo di  1  milione e  
159mila euro dalle casse della Samp 
per girarli a un’altra società ricondu-
cibile al gruppo Ferrero, la Vici Srl.

In serata, in merito a questa sen-
tenza, ricordando che i tempi della 
giustizia sportiva sono molto più ra-
pidi di quelli della giustizia ordina-
ria (Ferrero deve rispondere di que-

ste accuse amche in sede penale), 
l’avvocato della Sampdoria, Gianlu-
ca Tognozzi, ha emesso un comuni-
cato per fare chiarezza: «L’accordo 
raggiunto in sede di giustizia sporti-
va non rappresenta alcuna ammis-
sione di responsabilità, tantomeno 
in ambito penale. La scelta del presi-
dente Ferrero di patteggiare alla Pro-
cura FIGC è stata dettata dall’inte-
resse esclusivo e superiore di tutela-
re nel  massimo grado possibile  la  
Sampdoria, nonché da ragioni di op-
portunità che muovono, anzitutto, 
dalle  differenti  tempistiche  della  

giustizia ordinaria rispetto a quella 
sportiva.  Il  procedimento  penale  
pende, per gli stessi fatti, nella fase 
dell’udienza  preliminare  e,  nono-
stante  si  nutrano  fondate  ragioni  
per ritenere che Ferrero potrà dimo-
strare in quella sede la sua assoluta 
estraneità, le tempistiche occorren-
ti per il raggiungimento del più am-
pio  e  liberatorio  esito  assolutorio  
nel  procedimento  penale  –  che  
avrebbero positivamente condizio-
nato il parallelo procedimento spor-
tivo – hanno suggerito l’opportunità 
di aderire all’accordo per l’applica-
zione della sanzione dell’inibizione. 
Oltretutto, in sede sportiva, non si 
sarebbe potuta  avere un’adeguata 
difesa, considerata la diversità delle 
regole processuali».

La Sampdoria ieri ha subito an-
che un’altra notizia fastidiosa. Qui 
Ferrero non c’entra,  si  era ancora 
sotto la gestione Garrone. Il secon-
do  filone  dell’inchiesta  Treni  del  
Gol, che 4 anni fa ebbe gravi conse-
guenze sul Catania e sul presidente 
Pulvirenti, ha reso note altre 5 parti-
te di serie A con flussi anomali di 
scommesse. Ci sono anche incontri 
della Samp, nel periodo tra aprile e 
maggio del 2014: Sampdoria-Chievo 
(2-1, gol di Soriano al 93′) e Udine-
se-Sampdoria (3-3). Resta da capire 
se la Procura sportiva chiederà la tra-
smissione degli atti. 
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di Stefano Zaino

I tifosi come sempre hanno fatto la 
loro  parte.  E  stasera,  in  una  Sud  
esaurita, completeranno l’opera, in-
citando dall’inizio alla fine la Samp-
doria in questo derby della paura, 
povero che più povero non si può a 
livello  di  classifica  e  qualità,  che  
mette in palio non solo il primato 
cittadino, a Genova comunque mo-
tivo d’orgoglio e vanto, ma anche la 
salvezza, visto che, come dice Vier-
chowod,  difensore  della  squadra  
dello scudetto, uno che di battaglie 
s’intende, chi soccombe, rischia se-
riamente di cadere in serie B, dato 
che al deficit della graduatoria ri-
schia di sommare un pesante con-
traccolpo psicologico.

I tifosi doriani, passionali e tolle-
ranti come non mai, in nome della 
maglia e dei colori, anche ieri sera 
non hanno lesinato gli sforzi. Si so-
no radunati intorno alle 19 davanti 
all’albergo di Quarto che ospita il ri-
tiro blucerchiato nelle vigilie casa-
linghe e hanno incitato a gran voce i 
giocatori,  manifestando il  proprio 
entusiasmo ed esponendo striscio-
ni (uno enome dei Fedelissimi in pri-

ma linea), bandiere, sciarpe, corolla-
rio ad urla, cori e slogan. I tifosi han-
no fatto i tifosi, come molto piace a 
Ranieri. «Sono eccezionali, un esem-
pio per tutti i sostenitori d’Italia. Lo-
ro spingono la squadra dal primo 
all’ultimo minuto, non si sottraggo-
no mai, non si fermano nemmeno 
per un istante. Fanno sentire il pro-
prio calore. Poi, al fischio finale, se è 
il caso esprimono il loro dissenso, 
come è capitato contro il Parma. Ma 
durante la gara non c’è giocatore 
che non sia incitato».

Un esempio. Come vuole esserlo 

stasera la sua squadra. «Noi dovre-
mo giocare per loro, per la nostra 
gente.  Lottare,  animati  dalla  loro  
stessa  passione.  In  più  dovremo  
metterci  qualche  ingrediente  che  
potrebbe risultare utile per vincere 
la sfida, il cuore, che ti fa moltiplica-
re gli sforzi e andare oltre l’ostaco-
lo, la praticità, perchè la gara è fatta 
di tanti momenti, serve il bel gioco, 
ma bisogna portare a casa tutto ciò 
che è utile alla causa, e la lucidità, 
perchè il  derby è agonismo, lotta 
corpo a corpo, ti trascina, ma non bi-
sogna mai dimenticare la testa e di 
solito ha la meglio chi la usa di più».

Per cui cuore caldo e mente fred-
da, come amava dire anche Giam-
paolo, uno che non ha mai perso un 
derby, quattro vittorie e due pareg-
gi, uno che in una stracittadina, la 
prima della sua gestione, si è gioca-
to il posto e ne è uscito alla grande, 
tra l’altro decidendo di comune ac-
cordo con lo spogliatoio di non por-
tare in ritiro la squadra alla vigilia, 
per non caricarla di ulteriori tensio-
ni, oltre a quelle che già possedeva. 
Ranieri non farà così, il tecnico ro-
mano ha portato in ritiro la squa-
dra, ma anche lui sta bene attento a 
non esagerare con i nervi. «Con la 

squadra ho già parlato molto, nelle 
ultime ore la stresserò il meno possi-
bile. Il derby del resto si carica da so-
lo». Lo dice uno che in quelli italiani 
ha un palmares invidiabile, sette vit-
torie e un pareggio fra Roma, Mila-
no e Torino, prologhi al suo debutto 
nella  stracittadina  (la  numero 101  
della storia) della Lanterna. Raccon-
tava giovedì: «Al Leicester sono sta-
to io a far costruire la sala da pran-
zo. I giocatori erano abituati a veni-
re allo stadio un’ora e mezza prima, 
io ho detto così è troppo, almeno 
pranziamo assieme. Ma il ritiro la se-

ra prima è una parola che non esi-
ste. Lo farei anche qui, a Genova, 
ma forse in questo momento è me-
glio restare uniti e concentrati. La 
classifica lo richiede».

Sulla formazione non pare avere 
molti dubbi. Depaoli sta forzando, 
Ranieri punta a recuperarlo a disca-
pito di Thorsby. Può essere conside-
rato l’unico dilemma. Linetty a cen-
trocampo gioca sicuro, l’acciaccato 
Jankto non è stato nemmeno convo-
cato. Ramirez ci sarà. Da decidere 
se come trequartista (può essere la 
soluzione iniziale), con Vieira, Ekl-

dal e Linetty alle sue spalle e con 
Quagliarella e Gabbiadini davanti, 
o come esterno destro in un 4-4-2 
sul quale Ranieri potrebbe ripiega-
re in corsa. Su Gabbiadini le notizie 
sono buone. Ieri mattina si è allena-
to, Caprari era in preallarme, ma an-
drà in panchina.

Ieri intanto ottimo antipasto con 
la Primavera. La Sampdoria ha bat-
tuto il Genoa per uno a zero a Boglia-
sco. Rete decisiva di Yayi Mpie su ri-
gore. E fra i rossoblù giocava Agude-
lo.

L’urlo della Sud per l’impresa
Ranieri: ‘Dare tutto per i tifosi’
Il tecnico ha un solo dubbio: mira a recuperare Depaoli a discapito di Thorsby. In campo Linetty
Jankto resta a casa, Gabbiadini è ok. Si punta su grande attenzione dietro e ficcanti ripartenze 

Il personaggio

Quattro mesi a Ferrero
vuole consolarsi nel derby 

La buona notizia è il ruolino di mar-
cia del presidente Ferrero nei der-
by. Una sorta di talismano nelle sfi-
de con il Genoa. Da quando è diven-
tato presidente, giugno 2014, ha per-
so solo una volta, a maggio del 2016. 
Quella di stasera sarà l’undicesima 
stracittadina. Vanta sei vittorie e tre 
pareggi, con Mihajlovic, Montella e 
soprattutto Giampaolo in panchina.

Stasera  il  presidente  vorrebbe  
continuare, anche come risposta a 
tutti quei tifosi che lo insultano siste-
maticamente durante le partite del-
la  Samp,  gradinata Sud in  primis.  
Ma poi avrebbe anche tanta voglia 
di consolarsi dopo una sorta di ve-
nerdì nero. Ieri infatti la Federcalcio 
ha comminato un’ammenda di 15mi-
la euro alla Samp per responsabilità 
diretta e oggettiva nella vicenda ri-
guardante  la  distrazione  di  fondi  
operata dal presidente Ferrero, ma 
soprattutto ha inflitto 4 mesi di inibi-
zione al presidente e a sua figlia Va-
nessa, che hanno deciso di patteg-
giare in merito all’accusa di violazio-
ne del codice di giustizia sportiva, at-
traverso il  prelievo di  1  milione e  
159mila euro dalle casse della Samp 
per girarli a un’altra società ricondu-
cibile al gruppo Ferrero, la Vici Srl.

In serata, in merito a questa sen-
tenza, ricordando che i tempi della 
giustizia sportiva sono molto più ra-
pidi di quelli della giustizia ordina-
ria (Ferrero deve rispondere di que-

ste accuse amche in sede penale), 
l’avvocato della Sampdoria, Gianlu-
ca Tognozzi, ha emesso un comuni-
cato per fare chiarezza: «L’accordo 
raggiunto in sede di giustizia sporti-
va non rappresenta alcuna ammis-
sione di responsabilità, tantomeno 
in ambito penale. La scelta del presi-
dente Ferrero di patteggiare alla Pro-
cura FIGC è stata dettata dall’inte-
resse esclusivo e superiore di tutela-
re nel  massimo grado possibile  la  
Sampdoria, nonché da ragioni di op-
portunità che muovono, anzitutto, 
dalle  differenti  tempistiche  della  

giustizia ordinaria rispetto a quella 
sportiva.  Il  procedimento  penale  
pende, per gli stessi fatti, nella fase 
dell’udienza  preliminare  e,  nono-
stante  si  nutrano  fondate  ragioni  
per ritenere che Ferrero potrà dimo-
strare in quella sede la sua assoluta 
estraneità, le tempistiche occorren-
ti per il raggiungimento del più am-
pio  e  liberatorio  esito  assolutorio  
nel  procedimento  penale  –  che  
avrebbero positivamente condizio-
nato il parallelo procedimento spor-
tivo – hanno suggerito l’opportunità 
di aderire all’accordo per l’applica-
zione della sanzione dell’inibizione. 
Oltretutto, in sede sportiva, non si 
sarebbe potuta  avere un’adeguata 
difesa, considerata la diversità delle 
regole processuali».

La Sampdoria ieri ha subito an-
che un’altra notizia fastidiosa. Qui 
Ferrero non c’entra,  si  era ancora 
sotto la gestione Garrone. Il secon-
do  filone  dell’inchiesta  Treni  del  
Gol, che 4 anni fa ebbe gravi conse-
guenze sul Catania e sul presidente 
Pulvirenti, ha reso note altre 5 parti-
te di serie A con flussi anomali di 
scommesse. Ci sono anche incontri 
della Samp, nel periodo tra aprile e 
maggio del 2014: Sampdoria-Chievo 
(2-1, gol di Soriano al 93′) e Udine-
se-Sampdoria (3-3). Resta da capire 
se la Procura sportiva chiederà la tra-
smissione degli atti. 
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di Stefano Zaino

I tifosi come sempre hanno fatto la 
loro  parte.  E  stasera,  in  una  Sud  
esaurita, completeranno l’opera, in-
citando dall’inizio alla fine la Samp-
doria in questo derby della paura, 
povero che più povero non si può a 
livello  di  classifica  e  qualità,  che  
mette in palio non solo il primato 
cittadino, a Genova comunque mo-
tivo d’orgoglio e vanto, ma anche la 
salvezza, visto che, come dice Vier-
chowod,  difensore  della  squadra  
dello scudetto, uno che di battaglie 
s’intende, chi soccombe, rischia se-
riamente di cadere in serie B, dato 
che al deficit della graduatoria ri-
schia di sommare un pesante con-
traccolpo psicologico.

I tifosi doriani, passionali e tolle-
ranti come non mai, in nome della 
maglia e dei colori, anche ieri sera 
non hanno lesinato gli sforzi. Si so-
no radunati intorno alle 19 davanti 
all’albergo di Quarto che ospita il ri-
tiro blucerchiato nelle vigilie casa-
linghe e hanno incitato a gran voce i 
giocatori,  manifestando il  proprio 
entusiasmo ed esponendo striscio-
ni (uno enome dei Fedelissimi in pri-

ma linea), bandiere, sciarpe, corolla-
rio ad urla, cori e slogan. I tifosi han-
no fatto i tifosi, come molto piace a 
Ranieri. «Sono eccezionali, un esem-
pio per tutti i sostenitori d’Italia. Lo-
ro spingono la squadra dal primo 
all’ultimo minuto, non si sottraggo-
no mai, non si fermano nemmeno 
per un istante. Fanno sentire il pro-
prio calore. Poi, al fischio finale, se è 
il caso esprimono il loro dissenso, 
come è capitato contro il Parma. Ma 
durante la gara non c’è giocatore 
che non sia incitato».

Un esempio. Come vuole esserlo 

stasera la sua squadra. «Noi dovre-
mo giocare per loro, per la nostra 
gente.  Lottare,  animati  dalla  loro  
stessa  passione.  In  più  dovremo  
metterci  qualche  ingrediente  che  
potrebbe risultare utile per vincere 
la sfida, il cuore, che ti fa moltiplica-
re gli sforzi e andare oltre l’ostaco-
lo, la praticità, perchè la gara è fatta 
di tanti momenti, serve il bel gioco, 
ma bisogna portare a casa tutto ciò 
che è utile alla causa, e la lucidità, 
perchè il  derby è agonismo, lotta 
corpo a corpo, ti trascina, ma non bi-
sogna mai dimenticare la testa e di 
solito ha la meglio chi la usa di più».

Per cui cuore caldo e mente fred-
da, come amava dire anche Giam-
paolo, uno che non ha mai perso un 
derby, quattro vittorie e due pareg-
gi, uno che in una stracittadina, la 
prima della sua gestione, si è gioca-
to il posto e ne è uscito alla grande, 
tra l’altro decidendo di comune ac-
cordo con lo spogliatoio di non por-
tare in ritiro la squadra alla vigilia, 
per non caricarla di ulteriori tensio-
ni, oltre a quelle che già possedeva. 
Ranieri non farà così, il tecnico ro-
mano ha portato in ritiro la squa-
dra, ma anche lui sta bene attento a 
non esagerare con i nervi. «Con la 

squadra ho già parlato molto, nelle 
ultime ore la stresserò il meno possi-
bile. Il derby del resto si carica da so-
lo». Lo dice uno che in quelli italiani 
ha un palmares invidiabile, sette vit-
torie e un pareggio fra Roma, Mila-
no e Torino, prologhi al suo debutto 
nella  stracittadina  (la  numero 101  
della storia) della Lanterna. Raccon-
tava giovedì: «Al Leicester sono sta-
to io a far costruire la sala da pran-
zo. I giocatori erano abituati a veni-
re allo stadio un’ora e mezza prima, 
io ho detto così è troppo, almeno 
pranziamo assieme. Ma il ritiro la se-

ra prima è una parola che non esi-
ste. Lo farei anche qui, a Genova, 
ma forse in questo momento è me-
glio restare uniti e concentrati. La 
classifica lo richiede».
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molti dubbi. Depaoli sta forzando, 
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cato. Ramirez ci sarà. Da decidere 
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tutti quei tifosi che lo insultano siste-
maticamente durante le partite del-
la  Samp,  gradinata Sud in  primis.  
Ma poi avrebbe anche tanta voglia 
di consolarsi dopo una sorta di ve-
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ste accuse amche in sede penale), 
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Oltretutto, in sede sportiva, non si 
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Gol, che 4 anni fa ebbe gravi conse-
guenze sul Catania e sul presidente 
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